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oisolìòione n. 4R6O del NN gennaio O0NP  

 
 
 
lggetto: fmérenditore agricolo – qìesito in materia di vendita di érodotti artigianali ed 

indìstriali non érovenienti dal settore agricolo 
 

`odesto `omìne fa éresente che ìn érodìttore agricoloI che gestisce ìn vivaio e che 
effettìa la vendita di érodotti agricoli di éroéria érodìòione e di altre imérese agricole ai sensi 
del decreto legislativo N8 maggio O00NI n. OO8I intenderebbe éorre in vendita anche érodotti 
artigianali ed indìstriali non érovenienti dal settore agricoloI qìali ad eseméio arredi e 
comélementi éer il giardino e la casa nel éeriodo estivoI comélementi e addobbi nataliòi nel 
éeriodo invernale. 

 
`hiedeI éertantoI se l’attìale qìadro normativo consenta di definire come sìéerata la 

classificaòione delle merceologie di érodotti che éossono essere éosti in vendita 
dall’imérenditore agricolo a favore di ìna generalità di érodotti érovenienti in misìra 
érevalente ma non esclìsiva dall’aòiendaI fermo restando il limite di fattìrato stabilito dal 
citato decreto legislativo n. OO8 del O00N. 

 
`iò éremessoI con riferimento al qìesito in oggettoI si ribadisce qìanto già eséresso nella 

nota n. 0O640TP del PN-NO-O0NOI con la qìale la scrivente aireòione ha avìto modo di trattare 
l’argomento. 

 
fl decreto legislativo N8 maggio O00NI n. OO8I che disciélina l’attività di vendita da éarte 

dei érodìttori agricoliI all’articolo 4 diséone che: “dli imérenditori agricoli, singoli o associati 
(…) éossono vendere direttamente al dettaglio, in tutto il territorio della oeéubblica, i érodotti 
érovenienti in misura érevalente dalle riséettive aziende, osservate le diséosizioni vigenti in 
materia di igiene e sanità”. 

 
Al comma TI dello stesso articolo érecisa che: “Alla vendita diretta disciélinata dal 

éresente decreto legislativo continuano a non aéélicarsi le diséosizioni di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 11Q, in conformità a quanto stabilito dall’articolo Q, comma 2, 
lettera d), del medesimo decreto legislativo n. 11Q del 1998”. 

 
 fnfineI il comma 8 diséone che: “nualora l’ammontare dei ricavi derivanti dalla vendita 

dei érodotti non érovenienti dalle riséettive aziende nell’anno solare érecedente sia suéeriore 
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a 1S0.000 euro éer gli imérenditori individuali ovvero a Q milioni di euro éer le società, si 
aéélicano le diséosizioni del citato decreto legislativo n. 11Q del 1998”. 

 
aal combinato diséosto delle norme citate risìlta eséressamente che i érodìttori agricoli 

sono legittimati a vendere anche érodotti non érovenienti dai éroéri fondiI rimanendo 
necessariamente éer la vendita di tali érodotti entro ìn certo limite di ricavi oltre il qìale 
scatterebbe il éassaggio ad attività di commercio al dettaglio con la consegìente aéélicabilità 
delle diséosiòioni contenìte nel decreto legislativo n. NN4 del NVV8. 

 
fn merito alla éossibilità di vendere legittimamente anche érodotti alimentari non 

érovenienti dai éroéri fondiI si érecisa che la scrivente aireòione ha già avìto modo di 
esérimersi al rigìardo con la nota n. TP8P4 del NP-8-O00VI con la qìale ha sostenìto la 
éossibilità di vendere non solo érodotti alimentari trasformati éresso altre aòiende agricoleI ma 
anche qìelli che risìltano oggetto di ìn ciclo indìstriale di trasformaòioneI fermoI ovviamenteI 
l’obbligo di riséettare il criterio della érevalenòa richiesto dalle diséosiòioni soéra richiamate. 

 
mremesso qìanto soéraI si richiama il citato articolo ONPR del `odice `ivileI così come 

sostitìito dall’articolo NI del decreto legislativo n. OO8 del O00NI il qìale definisce imérenditore 
agricolo colìi che “esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicoltura, 
allevamento di animali e attività connesse. (…) pi intendono comunque connesse le attività, 
esercitate dal medesimo imérenditore agricolo, dirette alla maniéolazione, conservazione, 
trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad oggetto érodotti ottenuti 
érevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall’allevamento di animali, nonché 
le attività dirette alla fornitura di beni o servizi mediante l’utilizzazione érevalente di 
attrezzature o risorse dell’azienda normalmente iméiegate nell’attività agricola esercitata, ivi 
comérese le attività di valorizzazione del territorio e del éatrimonio rurale e forestale, ovvero 
di ricezione di oséitalità come definite dalla legge”. 

 
`on rigìardoI éertantoI alla éossibilità di éorre in vendita beni comélementari e connessi 

a qìelli érodotti dall’aòienda agricola ma non érovenienti séecificatamente dal settore agricoloI 
come ad eseméio oggettistica artigianaleI decoraòioniI mobili ed attreòòatìre da giardinoI anche 
sìlla base di qìanto diséosto dal citato articolo del `.`.I si ritiene che éossa essere consentita la 
vendita di qìei érodotti i cìi materiali di coméosiòione sono stati ottenìti dall’ìtiliòòaòione 
diretta di risorse éroérie dell’aòienda agricola. 

 
Ad avviso della scriventeI éertantoI tale éossibilità éotrebbe risìltare ammissibile 

limitatamente alle decoraòioni o agli addobbi realiòòati con materiali érovenienti dal fondo 
nonché all’oggettistica egìalmente realiòòata. 

 
Non si ritiene ammissibileI inveceI in qìanto non giìstificabile con la caratteristica di 

connessione all’attività agricolaI la vendita di mobili in legno né di oggetti in cartaI vetro o 
ceramica. 
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